
* * * * • 
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L settimanale 

Le verità che con benigna solle-
ine spiattellò in varii articoli 

quel vecchio burbero del Times, sulla 
situazione italiana, meritano che ne 
facciamo tesoro, perocché i pericoli 
in cui versa la nostra penisola, e la 
incertezza della maggioranza parla-, 
mentare possono essere cause eli gravi 
sciagure. Ma^ in tutte le apprezzia
momi del dotto pubblicista inglese non 
riscontriamo le stesse verità, e men
t re biasima severamente Vex-mini-
stro Rattazzi, considera la politica del 
1867come un'illazione della destrezza 
governativa del conte di Cavour; il 
sistema di duplicità ad ogni costo. 
Non acconsente ad un governo di 
fare in una data occasione più di > 
quello che diplomaticamente si può 
confessare, ancorché si sappia che 
sfuggita quell'occasione l'espediente 
non può più rinnovarsi, e che là fede 
dei trattati è ben altra cosa d'una 
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attitudine imposta come quella che 
subì l ' I ta l ia nel 1859. 

Il ministro Menabrca diceva che 
il periodo della rivoluzione italiana è 
finito. IN ella coscienza dello stesso po
polo è da più mesi sentita questa gran 
verità, da poi che il quadrilatero che 
in mano dell'Austria era un ' inces
sante minaccia, e un monumento di 
.servitù, è divenuto una nostra for
midabile difesa, e i ritagli che riman
gono fuori della comunione italiana 
hanno questioni che per loro natura 
domandano più le circostanze favo-' 
revoli a trattati diplomatici, che a 
nuove alzate di scudi. La politica 
d'Italia deve diventare conservatrice 
per necessità. Se ne convincano una 
volta gli agitatori perpetui che sie
dono in Parlamento, i quali non r iu
scirono che per aversi imposto ai 
loro elettori colla pratica parlamen
tare più'che colla rinomanza di pre
diligere gl ' interessi della nazione. 
Finché regionalismo e personalità sa
ranno lievito ad ogni loro atto, e 
maschereranno la febbre del potére 
colle armi d'una sistematica opposi
zione, non sorgerà mai l'epoca del 
instauro del nostro credito e dei no
s t r i interessi economici, unica meta 
cui dobbiamo aspirare. 

La reazione s'arrabatta fra di noi; 
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azione e. lasci operare al governo che 
è a portata di giudicar meglio i rap
porti esistenti fra la nostra politica 
e quella dell' Europa. Altrimenti le 
improntitudini, le impazienze, l 'ido
latrie di potenza in. un'altra potenza 
ci meriteranno il disprezzo degli a l
tri governi e il loro abbandono. 
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In Francia è stata adottata dal 
• 

Corpo legislativo, la legge sul reclu
tamento e sul servizio militare. La 
maggioranza che ottennequestalegge 
è mólto significante pei deputati fran
cesi. Le rielezioni dipendono molto 
dal governo, e col rimorchiarsi dietro 
ad esso spera di non perdere il seg
gio, nella prossima legislazione. 

Votata la legge, il linguaggio del 
governo francese è quello dei forti 
che si mostrano concilianti, sapendo 
di essere temuti. Le relazioni t ra 
Parigi e Berlino divennero alquanto 
meno tese: tuttavia la questione della 
Guerra-e della pace sta sempre nella 
volontà dei due colossi militari che 
in un secolo di progresso civile mi 
nacciano d' imbarbarire con nuove 
stragi l'Europa. 

La Gran Brettagna è sempre t r i 
bolata dai feniani, i quali ottennero 
in certa maniera un concorso mo
rale da "Washington. 

L'Austria inaugura V epoca della 
pace ad ogni costo e del disarmo. 
Riduce il bilancio della guerra a 
200 milioni di franchi, e limita la 
spesa straordinaria alla trasforma
zione delle armi da fuoco. Il mini-
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stero Beust offre un grande esem
pio agli altri governi, che merita di 
venire imitato ; ma questo esempio 
è pur troppo inutile ai francesi ed 
ai prussiani, che non sono ancora 
stanchi d'indebitarsi per togliere mi
lioni di braccia al lavoro e condan
narle all ' improduttività delle guar
nigioni e delle istruzioni militari. 

Il Montenegro si ostina sempre 
nelle sue domande eli aumento di 
territorio. Anche quei buoni monta
nari spinti dalla Russia ad una per
petua agitazione cominderebbero a 
stancare l 'Europa, se non si sapesse 
che la Turchia ha eli che conten
tarli. I Cretesi frattanto guadagna
rono nuove giornate campali prov
veduti di nuove armi. 

L'atteggiamento della Serbia con
tro la Turchia si mantiene sempre 

io devo essere il Vittorio Emanuele, 
ed il mio popolo il Piemonte dei 
cristiani della Turchia europea. » 

Il ravvicinamento poi tra l ' A u 
stri e la Prussia comincia a delinearsi 
nell'prizzonte politico europeo; l'iso
lamento della Francia si pronuncia, 
né Sembrerebbe estranea l'Italia a 
quella riconciliazione.La Russia invia 
continue dichiarazioni all 'Inghilterra 
promettendo di non opporsi, qualora 
occupasse seriamente Y Egitto. In 
questo modo essa'spera -d'acquistare 
maggior libertà d'azione per com
piere i suo progetti in Oriente. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Firenze, 18 gennaio. 
Oggi nella discussione dei bilanci sorse la 

questione dei giornali che hanno le inserzioni 
ufficiali. Il deputato Meliaca, che si va fa
cendo ogni dì più battagliero, trovò perico
losa per la libertà, ingiusta per i contribuenti 
in causa delle diverse tariffe, la concessione 
per decreto ministeriale delle inserzioni giu
diziarie ai giornali di provincia. L'on. San-
donato appoggiò il Mellana eoa un ordine 
del giorno in cui chiedeva che le inserzioni 
fossero date per appalto. 

Allora sorse il ministro Broglio, il quale, 
coma sapete, fu già concessionario del gior
nale ufficiale la Lombardia, e dimostrò la 
sconvenienza dell'appalto, sia perche avreb
bero potuto presentarsi giornalisti.delle due 
fazioni estreme, i quali esporrebbero conti
nuamente il Governo a stare in guardia e a 
veder compromessa indirettamente l'autorità, 
sia perchè importa che sia estesa la pubbli
cità, degli annunzi amministrativi e giudiziari 
e che il Governo possa scegliere il gior
nale che è più diffuso nella provincia. Dopo 
lunga discussione, nella quale il depu
tato Macchi si associò al Mellana, e il 
ministro guardasigilli difese, un po' confusa* 
mente, la tesi dell'ori. Broglio, fu adottata 
una proposta che, lasciando intatta per ora 
la quistione, invita il Ministero a studiarla 
e a proporre un apposito prog-tto di legge. 
La quistione infatti è grave, e altre volte fu 
discussa e sempre lasciata in sospeso. Il si
stema dell'appalto ha l'inconveniente gran-
dissrmo di rivestire del carattere di giornale 
ufficiale una pubblicazione fatta per mera 
speculazione e spesso per ispirito di parte; 
mentre il vero interesse del Governo e del 
paese e che questi giornali sieno tutt'altro 

tizia e stata accolta con molto favore, es
sendo doloroso il vedere inutilizzato un uom 
distinto nelle cose militari come il Lamar-
mora, e parendo poco conveniente all'indole 
del generale Cialdini il posto a cui era stato 
destinato di ambasciatore a Vienna. "Del resto 
queste due nomine accennerebbero ad una nuova 
organizzazione delle forze militari del paese, 
alla quale il ministro Bertole-Viale dedica 
assiduamente le sue cure. 

Pare che saranno spediti rinforzi di truppe 
al confine romano, in conseguenza del conti
nuo aumento dell'esercito papale, che ora su
pera i 15 mila uomini, e minaccia eli salire 
a 20 mila per l'aggregazioue dei soldati fran
cesi che sono a Civitavecchia. Per tal modo 
la Francia, quando verrà il giorno di riti
rare le me truppe, potrà farlo con poca spesa, 
aprendo a quanti vogliono rimanere il pas
saggio nell'esercito del Papa. P. 

i. 

* ì»i. M* J** • * " " * : * 

A proposito della premura dia dimostra il 
governo pontificio nello accrescere le sue forze 
militar?, ia Patrie pubblica un articolo ohe 
per essere di un giornale officioso merita di 
essere notato : 

Questo grande sviluppo militare, dice il 
fòglio ufficioso, questo méttersi sul piede di 
guerra della santa sede possono avere i ri
sultati che aspettano coloro che vi presie
dono? Noi non lo crediamo. 

Un'armata di venticinque mila uomini, per 
quanto sia eccellente ed animata dalla più 
intrepida elevozione, dal momento iti cui la 
questione tra la santa sede e l'Italia dive
nisse una pura questione di forza, e che il 
papato rimanesse abbandonato alle sue sole 
risorse, quest' armata ritarderebbe appena di 
qualche ora l'invasione dell' armata italiana, 
soccomberebbe con onore e bravura, ma non 
potrebbe che ripetere una nuova edizione del 
disastro di Casteìfidardo. 

0<tre a ciò quest'armata înutile al mo
mento del pericolo, e in una tale spropor
zione, con le risorse normali della santa sede 
e con la popolazione dello Stato pontificio at
tuale, chi non v' è che non vegga come il 
papa non possa tenerla lungraente senza ri-
uursi alle più dure estremità finanziarie? 

Sappiamo benissimo che le offerte del 
mondo cattolico costituiscono attualmente al 
papato un bilancio straordinario, che gli per
mette presentemente di sostenere in una data 
misura questo peso sproporzionato, ma questa 
risorsa non ha nulla di regolare, nò di sicu
ro^ L'esperienza del denaro del del santo 
padre ha dimostrato che le rendite crescono 
a misura che il pencolo diviene meno appa
rente, meno prossimo e minaccioso. 

Quindi Tarmata pontifìcia, a conti fatti, 
altro non è ehe un pe>o insostenibile ed una 
difesa pressoché yàna, 

E da queste premesso la Patrie trae la 
seguente conclusione: 

Dopo che l'Austria ha abbandonato l'Italia 
senza speranza di ritorno essa non ha p;ù, 
per la difesa del poterò temporale pontificio 
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zarla, come il serpente indiano, sim
bolo dell' immobilità, bisogna che 
P Italia smetta ogni entusiasmo di 

h a tesi i suoi agguati e per paraliz- minaccioso. Vuoisi che lo stesso prin
cipe Michele abbia detto or non è 
molto : « La mia parte e quella del 

, mio popolo sono bene determinate : 

i 

che partigiani, e si contentino di esporre quell'interesse territoriale e politico che un 
storicamente le quistioni politiche, e quando femP° l a dominava ; d'altronde nel proseguire 1 la revisione deL suo concordato, essa prova 

che in questa questione è guidata da un sen
timento molto meno risoluto. 

Gli uomini politici romani son troppo il
luminati por non sapere che le proteste di 
devozione della Spagna sono condannate ad 
un'impotenza platonica. I cattolici belgi in-
vieranno qualche volontario e del denaro, 
ma il governo belgico non farà mai nulla, 
ed anzi si mostrerà piuttosto ostile. 

le commentano e le coloriscano, si valgano 
di quella onesta libertà che ha per limite la 
temperanza e la serietà della forma. 

Si assicura che il generale Lamarmora 
sta per essere nominato comandante supremo 
delle truppe che sono nelle Provincie napo
letane, e che il generale Cialdini avrà quello 
delle truppe della media Italia. Questa no-
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In una parola l'unico protettore, runico 
difensore e il governo francese. 

È una confessione di cui giova prendere 
atto. 

ÌVOTIZII: ITALIA 

FIRENZE — Dalla Qaaa. d'Italia: 
Con nota del 10 correntelgennaio il mini

stero ideila guerra approvò in via prov
visoria-un'istruzione sui fucile di finteria a 
retrocarica ed un altra, sul tiro dello stesso 
fucile. Lo stesso ministero ha pure impartito 
alle autorità militari alcune disposizioni di 
massima per impedire agglomerazioni di trup
pe di passaggio in Ancona, Livorno e Genova. 
Inoltre essendo pressoché ultimata la siste
mazione dei conti del corpo dei volontari ita
liani, il Ministero ha determinato che il de
posito centrale di detto corpo, il quale finora 
aveva stanza in Como, sia soppresso e che 
le carte tutte riflettenti il medesimo sieno 
ora rimesse all'amministrazione della regia 
casa invalidi e compagnie veterani d'Asti, 
presso la quale verrà stabilito un ufficio di 
stralcio dalla medesima dipendente, per dare 
sfogo alia definitiva sistemazione dei conti ed 
alle poche pendenza che possono ancora sus
sìstere. Così XItalia Militare, 

— Dallo stesso giornale: 
Nostre notizie dalle Romagne ci fanno av

vertire come la continua esportazione di grani 
dalle provincie del regno prepari una care
stia non indifferente di cereali, de' quali il 
prezzo è salito del 20 e dei 25 per 100 in 
pochi g or ni. 

Fautori de'principii della più larga liberta 
commerciale non possiamo fare a meno di 
maravigliarci perchè il governo indugi a 
fare quelle provviste che eseguite più tardi 
costeranno il doppio di sacrifizio. 

Non vorremmo che, secondo il solito, si 
attendesse che i grani siano saliti al mas
simo prezzo per commettere a qualche spe
culatore subalpino di guadagnare qualche mi
lione a danno dei contribuenti. 

Ricordando i ladroneggi dell'anno decorso, 
eseguiti dagli impresari del governo, noi, che 
non portiamo la livrea di nessuno, non cre
diamo inutile tale raccomandazione. 

D'altronde non abbiamo bisogno di avver
tire che i popoli toccati nell'appetito sono 
difficili a governarsi e che forse non tarde
ranno a riceversi triste notizie da alcune Pro
vincie del regno. 

TORINO. — La Giunta municipale di To
rino, nella seduta del 10 |corr., approvò lo 
stanziamento di L. 6000, per somministrare, 
durante la stagione invernale, in ogni quar
tiere della città viveri a buon mercato a fa -
vore delle classi meno agiate, mediante for
nelli economici. 

MANTOVA. — Il Consiglio provinciale de-
liberava d'inviare alla Camera dei deputati e 
al Ministero un atto di ringraziamento per 
la ricostituzione approvata di quella provin
cia, li ministro dell' interno in risposta ai 
ringraziamenti espressigli, inviava al prefetto 
di Mantova questo telegramma: «Il ministro 

. è soddisfatiS3imo d'aver potuto rimettere Man
tova in possesso del suo territorio, e non du
bita che cgdesta provincia troverà in questo 
atto una riparazione ai danni sofferti con 
tanta nobiltà, e con tanto perseverante amore 
all'Italia.» 
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UDINE. —• Annunzia il Giornale di Udine 
che il Ministero dell'interno accordò alla so
cietà dui tiro a segno provinciale del Friuli 
un sussìdio dì lire mille sulle 50 mila stanziate 
nel proprio bilancio a tale scopo per tutte le-> 
società dello Stato. 

ANCONA. —• Si fanno pratiche per isti
tuire in Ancona una filiale della Banca del 
popolo di Firenze, che sono assecondate dalla 
prefettura anconitana. 

CIVITAVECCHIA. — Si vocifera prossima 
la partenza dei Francesi non per Viterbo, 
ma per Tolone. 

-^ Assicurasi che diversi ufficiali francesi 
del corpo di spedizione domandarono il loro 
congedo per prendere servìzio nell'esercito 
pontificio. 

— A Roma dicesi che la segreteria di 
Statò abbia già dato partecipazioni ufficiali 
a nove prelati delia loro nomina cardinalizia 
nel prossimo concistoro. Essi sarebbero i 
monsignori Pila, Borromeo, Monaco-La val
lette, Gonnella, B-n'ardi, Bonaparte, ì due. 
nunzi di Madrid e di Lisbona e il padre Mura 
generale dell'orci ne dei Serviti. 

NAPOLI. — Contrariamente a quanto era 
stato annunciato da qualche giornale, il duca 
e la duchessa di Aosta arrivarono ieri diret
tamente a Napoli senza arrestarsi a Roma. 

— Il regio commissario pel comune di 
Napoli annunziando l'arrivo in quella città 
delie loro altezze reali diceva nel suo pro
clama: « 11 Municipio invita i Napoletani a 
salutare e festeggiare i reali ospiti con quella 
solita cordialità, che altra volta ha attestato 
ai reali di casa Savoia il solenne plebiscito 
che unisce questo popolo alla dinastìa sabauda, 
e che è fondamento dell'unità e dell'indipen
denza di questa patria. Quel gran patto fu 
suggellato dall'inclito principe a Custoza col 
suo sangue; lo ricordino i Napolitani e si 
affermeranno anche una volta Italiani nell'e-
sprimere la loro ospitale letizia. » 

— Qualche cartellino borbonico si va di 
notte tempo appiccicaudo pei muri di Napoli. 

— Le bande Fuoco e Guerra continuano a 
commettere ruberie, a fare ricatti ed ucci
sioni. Esse sono vestite con abiti alla bersa-
gliera. La truppa tentò in una perlustrazione 
di sorprenderle, ma quelle furono in tempo 
avvisate dai manutengoli e poterono fuggire. 

— In Terra di Livoro in questi giorni 
si sono fatti moltissimi arresti di manuten
goli e non pochi municipi e guardie nazio
nali vennero sciolti. \À Italia di Napoli spera 
che con queste misure possa diminuirsi il 
brigantaggio che da qualche tempo ha rial
zato la testa in tutta la Campania. 

SARDEGNA. — A Saetti. quindici malan
drini tentarono di aggredire la casa di un 
notaio; ma riuscirono a nulla perche-'erano 
stati prevenuti dai carabinieri che stavano 
appostati in essa e quattro di loro cadevano 
nelle mani della giustizia. 
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FRANCIA. — Nell'Epoque del giorno 15 
troviamo le seguenti notizie: 

Si assicura che il principe Napoleone pub
blicherà quanto prima un opuscolo politico 
riguardante le questioni dell'interno e quelle 
dell'estero. 
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— Stando al Journal du Hdvre il mare
sciallo Niel avrebbe dato ordine di prepa
rare colla massima attività tutto il materiale 
da guerra dell'armata francese. 

Duecento mila fucili Chassepot furono già 
consegnati, e negli arsenali e depositi d'armi 
ne entrerebbero oltre a un migliaio per 
giorno. 

.— Secondo YInd. Belge i treni dell'arti
glieria francese sarebbero stati raddoppiati. 

— U International parla d'un manifesto del 
principe Napoleone contro la politica del go
verno imperiale di Francia. 

Questo manifesto secondo l'International9 
doyea comparire sul Siede, ed era composto, 
ma all'ultimo momento il consiglio di dire
zione del giornale non volle un manifesto 
principesco in un diario democratico. Ora se 
lo contendono la Liberto e l'Opinion Natio -
naie. 
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—• La Liberto dice confermarsi che Napo
leone III abbia ricevuto la spada e il cap
pello che il Papa destinava al principe più 
benemerito della Chiesa durante 1' anno 
1867, e soggiunge che l'imperatore ha già 
inviato a Roma col mezzo d'un suo aiutante 
di campo, una lettera autografa di ringra
ziamento. 

— L'ex- deputato signor Lemercier, capo 
j del comitato parigino per l'obolo di San 
Pietro, recavasi in questi giorni dal mare
sciallo Niel ministro della guerra per chie
dergli una certa quantità di fucili Chasse
pot ad uso delle truppe pontifìcie. 

« Non chiederei di meglio che di potervi 
esaudire, rispose il maresciallo, ma ciò mi 
è impossibile: ho.bisogno di tutti i miei fu
cili per la guerra di questa primavera. » 

—r In una privata corrispondenza parigina 
leggiamo: 

Il ministro della guerra ha ordinato che 
sui carri di trasporto militari, furgoni, ecc. 
dipendenti dal corpo d'armata stanziato sulla 
frontiera renana, sia dipinto a caratteri bian
chi il motto: Armée du Rhin. 

Tale disposizione, se vera, è molto signifi
cante, jjhon applicandosi, di regola, che ai 
corpi d'operazione. 

i — Il Journal de Varsailles assicura che 
il vasto piano di Satory, sarà trasformato in 
campo trincerato, allo scopo di difendere Pa
rigi-

— Ecco come la France riferisce la parte
cipazione data all'imperatrice Carlotta della 
catastrofe di Queretaro : 

Il primo movimento dell'imperatrice fu 
un grido straziante di dolore, susseguito da 
lagrime abbondanti. Ricuperata quindi la fer
mezza del suo carattere, l'infelice sovrana 
ritornò calma, dicendo che già da qualche 
tempo sospettava qualche gravissima sciagura. 

Chiese toste gli abiti di lutto. 
D'allora in poi la-regina de'Belgi non 

lasciò più la propria eognata, che seppe sop« 
portare quella gran provaf senza che la di 
lei salute ne abbia sofferto. 

— Una missione militare francese ò stata 
incaricata di seguire la spedizione inglese 
in Abissinia. . 

INGHILTERRA. — Gli arresti per impu
tazioni di fenianismo sono numerosi in In
ghilterra, ma non riescono sempre a perse
cuzioni fondate. Così anche recentemente, 
nel processo dei feniani di Cardiff, dieci pre
venuti sono stati prosciolti per insufficienze 
di prove. 

— Stando al Mornìng-Postt lord Blom-
fleld, ambasciatore d'Inghilterra a Vienna, 
sarebbe in via per l'Italia onde fare un cir
costanziale rapporto delle condizioni del paese, 

AUSTRIA. — Dispaccio particolare del 
Cittadino di Trieste: 

Vienna 18. — Sebbene il convoglio fune
bre dell'imperatore Massimiliano giungesse 
ad ora tarda, gran moltitudine di popolo, 
circa il terzo della popolazione di Vienna, 
fece spalliera al passaggio. 

Oggi spontaneamente si annunciarono chiuse 
tutte le sale da ballo. 

La curia pontifìcia non era rappresentata 
al corteggio. 

GERMANIA. - Si ha da Berlino, 14 gen
naio, e*sere imminente la ripresa dei nego
ziati relativi alla questione dello Scheswig* 
settentrionale. 11 governo danese ha nomi
nato un commissario speciale incaricato di 
secondare il sig. Quaade. 

— Da un carteggio del Secolo risulterebbe 
che il re Guglieltio ha formalmente dichia
rato a Napaleone III che nel caso dello 
scoppio di una guerra in Oriente la Prussia 
rimarrà neutrale. 

RUSSIA. — Note assai vivaci furono 
scambiate in questi giorni fra la Russia e 
l'Inghilterra in occasione del concorso che 
officiali inglesi prestano alla marina ottomana 
per chiudere il blocco di Gandia. 

GRECIA. — Notizie da Candia portate 
dalle lettore di Costantinopoli dell' 8 gennaio, 
recano che il gran visir sarebbe tornato dal 
suo viaggio dalla provincia di Eraclion senza 
aver potuto ottener nulla, malgrado le sue 
offerte di denaro. I capi insorti, più ostinati 
che mai, e meglio provvisti di armi, si bat
tevano fin sotto le mura della Canea. 

Lord Elliot, ambasciatore inglese a Co
stantinopoli, insiste per un accomodamento 
definitivo. Egli consiglierebbe anzi di eri
gere l'isola in principato, come Samo. 
. Il nuovo ministero greco è stato formato 
nello scopo di agevolare una soluzione di
plomatica. 

Il generale Ignatieff, al suo passare da 
Sira, fu fatto segno di una ovazione al 
teatro. 

segno 
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Seduta del 18 gennaio 
Presidente LANZA 

La seduta è aperta al tocco e mezzo colla 
lettura del processo verbale e coli'appello no
minale. 

Mellana formula una proposta nella quale 
la Camera respinge categoricainente.il dubbio 
ieri sollevato dall' onorevole Broglio circa la 
prerogativa delia Camera. 

Presidente non crede che la proposta Mel
lana debba essere tosto discussa. 

j r 

Mèliàna! "reclama il diritto della parola. 
(Rumori e proteste a destra) 

Presidente si oppone. 
Mellana. Ebbene, io subirò la violenza, 

(Rumori e proteste a destra). 
Lazzaro propone che la Camera stabilisca 

che prima di passare alla votazione del bi
lancio sia risolta la questione costituzionale 
sollevata dall'onorevole Broglio. 

Presidente 'crede che la questione proposta 
dall'onorevole Lazzaro debba rimettersi a più 
opportuna occasione. 

Lazzaro. Ritiro la mia mozione, limitan
domi per oca a constatare l! importanza della 
questione sollevata dall'onorevole Broglio. 

Si apre la discussione sul titolo I. del bi
lancio relativo alla tassa sui tondi stabili ru
stici. L Ì ĉ fra totale dell'entrata presunta pel 
detto capitolo ascende alla somma di lire 
113,430,619 39. 

Platino, Melchiorre e Ferrara svolgono 
alcune considerazioni dopo le quali il capi
tolo è approvato. 

Essendo, per la nota proposta delia Com
missione del bilancio, differita la discussione 
sul capitolo 4. relativo alla tassa sulle vet
ture pubbliche, privale e mi domestici ; la 
somma proposta dai Ministero pel detto Ca
pitolo è di 4 567,000 ; quella della Commis
sione di 3,567,000. 

Presentano osservazioni sul Capitolo 4. gli 
onorevoli Plutino Agostino, Altieri, Lazzaro, 
Guerrieri non che l'onorevole ministro delle 
finanze ; il Capitolo viene approvato. 

(Anche in questo capitolo come nei prece
denti il Ministero accettò la cifra della Com
missione.) 

Si passa al Titolo 4 relativo alV imposta 
sul trapasso di proprietà e sugli affari, 
che consta di parecchi capitoli. La somma 
complessiva dei diversi capitoli dei titolo 4. , 
è di 81,777,770 qual è'propo-ita dalla Commis
sione ed accettata dal Ministero. 

(Il Titolo 4. viene approvato alla semplice 
lettura, senza osservazioni di sorta.) 

# Si apre la discussione sul titolo 5. che si 
riferisce ai dazi di consumo. 

Codesto titolo consta di due capitoli 12 e 
13 che riguarda il primo le dogane, l'altro 
i diritti marcimi. Pel capitolò 12 che pri
mo si discute il Ministero propoliq la cifra 
di 76,021,280; la Commissione 74,021,280. Sul 
capitolo 12 Ministero e Commissione si pon
gono poi d'accordo sulla cifra di 75 milioni 
a quale è approvata dalla Camera. 
: Sulla cifra del capitolo 13 (diritti marit

timi) non v'è differenza tra Ministero e 
Commissione; l'una e l'altro son d'accordo 
nello stabilirla a 2,660,000, ed è approvata 
dalla Camera. : 

% Si prosegue il titolo VI (capitolo 14) rela
tivo ai dazi interni di consumo, sul quale 
Ministero e Commissione propongono d'ac
cordo 62,868,526. Ma differendosi la discus
sione dell'accennato capitolo si passa al ti
tolo VII relativo alle privative e che com
prende i tre capitoli (15,16,17) riguardanti : 
ì tabacchi) i sali e le polveri. 

La cifra proposta dalla Commissione, pel 
capitolo 15 (tabacchi) è di 93,300,000. 

(La Camera approva.) 
È pure apprvata la cifra proposta da Mi-. 

nistero e Commissione sul capitolo 16 (sali) 
cioè di 66,000,000. 

Pel capitolo 17 (polveri) il Ministero prò- , 
pone 2,600,000 ; la commissione 2,800,000. 

Femi demanda al ministro delle finanze 
se si proseguono gli studi per abolire il mo
nopolio delle polveri conciliando V iutere3se 
delle finanze. , 

Cambray -Digny (ministro) assicura che 
gli studi si proseguono e saranno presto 
compiuti. 

Parlano pure gli onorevoli De Pretis, Ci-
vinini e Valerio. 

Il capitolo 17 è quindi approvato. 
Segue il titolo VIII relativo al lotto, ma 

se ne differisce la discussione. 
Si passa pertanto al titolo IX che tratta 

delle Bendite del patrimonio dello Stato, e ; 
consta di 5 capitoti, cioè 19, 20? 21, 22, 23. , 
1 capitoli 19, 20, 21 vengono approvati senza 
osservazioni, e riguardano la rendita di sta
bili ed altri capitali appartenenti al demanio 
dello Stato, piti gli interessi sui titoli del 
debito pubblico, e gli interessi di azioni in
dustriali e di credito. 

Sul capìtolo 22, Proventi- eventuali, di- C 
versi presentano osservazioni ; gli onorevoli j 
Lazzaro e Mellana contro il privilegio delle 
inserzioni ufficiali che il Governo concede a 
cui crede. 

Mellana chiede che siano sottoposti a tassa 
i giornali che hanno inserzioni giudiziarie, e 
che la concessione se ne dia all'asta. 

Broglio. La questione sollevata dali'on. Mei-
lana è molto complessa;.la-Camera non può 
decidere subito. Il Governo non può essere 
indifferente al colore dei giornali che assu- ( 
mono le inserzioni. Non potrebbe permettere .. 
le inserzioni a giornali o reaziouan o repub
blicani ; essi verrebbero ad assumere un ca
rattere quasi ufficiale. Pregi che questa di
scussione si rimandi ad altro momento. 

Nuoterà e Mellana domandano informa- ' 
zioni sulle riscossioni del Museo nazionale 
di Napoli e degli scavi di Pompei. Doman
dano se ciò che si riscuote figura o no sul 
bilancio attivo nel capitolo in discussione. 

Broglio (ministro) risponde che non figu
rano tali riscossioni sul bilancio attivo, ma 
che le riscossioni si adoprano per gli ulteriori i 
lavori relativi agli scavi, ecc. 

Presidente pone ai voti la cifra proposta 
pel suddetto capìtolo 22 consìstente in ital. I 
Uro 9. <U9.fiR9,. lire 2,642,882. 

(È approvata) 
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Il capitolo 23, Fiti ed altre rendite $e% 
leni del fondo a"'ammortizzatone nel Ve
neto (cifra 91,656) viene approvato senza os
servazioni. 

Si pas3a al titolo X capitolo 24, ebe tratta 
della readita di enti speciali amministrati dal 
demanio dello Stato. Commissione e Mini
stero propongono 2,038,839 77. 

(È approvato senza osservazione.) 
Segue il titolo XI che consta di 14 capi

toli cne contiene ì proventi di servizi pub
blici. 

Il primo degli otto capitoli anzidett, cioè 
il 25, tratta delle poste. Il Ministero propone 
17,000,000, la Commissione 15,500,000. 

Cambray-Digay (ministro per le finanze) 
aderisce alla riduzione proposta dalla Com
missione. 

Seismit Doda svolge alcune osservazioni 
intorno al servizio postale. Chiede the sia mi
gliorato il servizio dei vaglia: condanna l'au
mento dei francobolli fatti dall' ex-ministro 
Sella facendo notare che ebbe per effetto, in 
Italia, come già altrove, la diminuzione dei 
proventi ; critica la Convenzione postale colla 
arancia dal punto di vista amministrativo-
finanziario. Interroga i ministri dei lavori 
pubblici e delle finanze quale intenzione hanno. 

Cantelli (min.). 1/esordio dell'oratore mi 
faceva crederete gli volesse parlare di qualche 
abuso dell'amministrazione delle poste. Ma 
egli si Umitb ad alcuni appunti circa l'orga^ 
nismo delle poste. 

B'sse che le tariffe sono troppo elevate. Ma 
di chi la colpa? Delle leggi in proposito. Si 
facciano pertanto nuove proposte di leggi per 
migliorare le esistenti. 

Non crede però il momento dì sollevare la 
questione circa un riorganamento dell'ammi
nistrazione póstale. 

Quanto al servizio dei vaglia, accenna ad 
alcune misure già prese, per migliorarla. An
che il congegno dell'amministrazione postale 
non dipende dal ministro ma dalle leggi vi-

dovere in seguito alla decicione della Camera 
di pubblicarli. (Bravo ! Bone ! a destra). 

Nìcotera accenna ad arresti fatti in Na
poli per immaginarie cospirazioni. Una let
tera proveniente dalla Svizzera e diretta ad 
uno di quegli arrestati fu ritenuta ed aperta 
da un funzionario della questura di Napoli. 
Anche quando quegli arrestati furono posti 
in liberta, la disposizione per la quale eran 
trattenute le loro lettere alla posta durava 

1 ancora ; e cessb Bolo dopo le proteste della 
-stampa. . . . . . . . . 

Dopo poche parole tra gli onorevoli Finzi 
e Oliva il capitolo viene approvato. 

Lunedi, al tocco, esposizione finanziaria. 
La seduta è sciolta a ore 6. 

i 

ì J 

V > 
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Eiconosce che la convenzione postale colla 
Francia è onerosa alle nostre finanze e che 
sia conveniente di migliorarle. Appunto per
ciò fu già proposto alla Francia di rivederla. 

Beismit-Voda ringrazia il ministro delle 
fornite spiegazioni -, egli non volle del resto 
accusare il Ministero sulle leggi vigeati circa 
r amministrazione postale, ma unicamente 
eccitarlo a studiare un miglioramento. 

Righetti lamenta le sottrazioni dei vaglia. 
Cantelli (ministro). È doloroso purtroppo 

il dover diro che accaddero deplorevoli sot
trazioni di lettere contenenti valori. 

Però se si istituirà, nn confronto tra le sot
trazioni che avvengono in Italia con quelle 
che accadono in altri paesi, si vedrà che da 
noi sono meno numerose. Gì* impiegati sco
perti sono puniti senza misericordia. E spe
rabile che si potrà colle provvide misure ren
dere sompre più infrequenti simili delitti. 

Lualdi raccomanda che si riduca nuova
mente la tassa per le lettere all'interno a 15 
centesimi. ; : ; 

Oliva richiama l'attenzione della Camera 
sopra un abuso rivelato dalle pubblicazioni 
dei documenti politici ultimamente pub-
•blicati.-Si legge in essi che una lettera pri
vata sequestrata alla posta fa consegnata al
l'autorità politica. Sopra abusi così enormi 
non sì può passare. È necessario protestare 
solennemente. .' ! 

Rattazzi (per un fatto personale). Io non 
mi sovvengo più del modo in.cui fu trasmessa 
la lettera a cui fu alluso dall'onorevole Oliva, 
al Ministero dell'interno. 

Dà parte mia non credo assolutamente.che 
quella lettera fòsse stata presa all'ufficio po
stale giacché, il prefetto non aveva facoltà di 
farlo. Sarà forse stato uu sequestro giudi
ziario. L'amministrazione da me presieduta 
non si è mai permessa di porre le mani sulla 
corrispondenza pus tale. 

Gattelli (ministro). Le istruzioni anche re- i 
centemente impartite dal Governo agli agenti 
postali sono appunto nel senso di_ vietare as
solutamente la consegna all'autorità politica 
dei pieghi postali, se non dietro ordine rego
lare dell'autorità giudiziaria. 

Oliva. Sono lieto, delie 'spiegazioni dell'o
norevole Rittazzi. Dal resto, io intendeva de
plorare la pubblicazione fatta del segreto della 
lettera che ha provato al mondo che in Italia 
il segreto delle lettere non è rispettato. (Ru
mori'a destra). 

Menahrca, ministro respinge formalmente 
le accuso dell' onorevole Oliva. Il segreto dello 
lettere fu mai semore rispettato religiosa
mente in Italia. Quanto alla pubbbeazione 
delle lettere fotta ultimamente fu chiesta e 
voluta dalla Camera. Quelle lettere furono 
trovate tra i documenti ufficiali; era nostro 
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^ Mia nositra t*c$!a P re fe t t u r a ci comu
nica la seguente circolare ministeriale : 

Ministero della marina — Gabinetto del 
ministro — N. 28. — Firenze 4 gennaio 1868. 
— Sussidi pei feriti e per le famiglie dei morti 
nella battaglia di Lissa. 
Ai Sig. Prefetti delle Provincie del Regno. 

Il Comitato Italiano in Montevideo ha messo 
a disposizione del Governo del Re una co
spicua somma, risultato delie patriottiche of
ferte dei connazionali stabiliti in quella con
trada, da erogarsi, con equità ai feriti e fa
miglie dei morti nella guerra del 1866, tanto 
dell'esercito di terra quanto dell'armata di 
mare, e corpi dei volontari. 

Si è con vera compiacenza che il sotto
scritto segnala alla S. V. quest' atto cbe tanto 
onora gli italiani lontani dalla madre patria. 
E per tradurre in fatto più esattamente che 
sia possibile la volontà espressa dal beneme
rito Comitato, di distribuire cioè con equità 
le predette offerte, il sottoscritto, per la quota 
che toccò alla Marina, ha creduto bene di 
chiedere il concorso della S. V. 

Ella è per ciò invitata a rendere quanto so
pra di pubblica ragione in tutta la Provincia 
da lei amministrata, invitando, in pari tempo, 
le singole Autorità Comunali a segnalare a 
questo Ministero, entro tutto febbraio p. v., 
quei feriti e quelle famiglie dei morti nella 

uerra del 1866, che appartenevano a qualche' 
tarpo della Rfgia Marina, e che, per consta

tare ristrettezze finanziarie, sono ravvisati 
maggiormente meritevoli di qualche soccorso. 

Potendosi in tal modo formare un giusto 
criterio dei bisogni degli unì e delle altre, il 
sottoscritto riterrà le informazioni delle pre
lodate Autorità come base sicura a distribuire 
in equa proporzione la somma in parola. 

Il Ministro 
F. PROVANA. 

G a b i n e t t o pa r t i co l a re di $, AI. — 
N. d'ordine 207 — Firenze, 15 gennaio 1868 
— Oggetto -r- Sull'offerta d'una medaglia 
coniata in oro dell'ultimo podestà di Padova. 

Se lodevolissimo e sommamente civile si 
fa il pensiero che mosse la nobile cittadi
nanza padovana a decretare un perenne tri
buto d'onore al nobile signor Francesco 
De Lazara ultim') de' suoi pò lesta che 
ebbe in tempi difficilissimi a mantenere alto 
il prestigio di quell'insigne città, altrettanto 

1 e perciò stesso riusciva graditissimo all'ai! « 
I gusto nostro Sovrano, am niratore, di ogni 
* patriottica manifestazione, l'esemplare della 

medaglia che V. S. gli presentava. 
Incaricato specialmente di porgerle i suoi 

ringraziamenti vivissimi, nel punto che adem
pio con tutto compiacimento al cmno sovrano, 
le accuso pure ricevuta dell'opuscolo che vi 
ha relazione, e le protesto anco per mia parte 
il mio ossequio riverente. 

M l l l , Sig. Il Regg. il Gab. 
LUIGI SALVIIN particolare di S. M. 

Padova. N. AGHEMO. 
MOVIMICIA&O e l e t t o r a l e ; E imminente 

la pubblicazione del primo foglio della se
conda annata della Cronaca Elettorale, at
tesa la vacanza dichiarata nel Collegio di 
Citta Iella. Sappiamo pure che da parecchi 
cittadini si tengono adunanze per regolare 
l'organizzazione d'una Società Elettorale. Ogni 
argomento di moto nella vita pubblica è fe
condo di migliore avvenire per la pàtria 
nostra. 

JHJ»viJweut» niella gy usar ai» Saloni e. Due 
Squadroni del Reggimento stanziato fra noi 
partirono in distaccamento; ed ebbirao in 
aumento una batteria delì'8° Reggimento Ar
tiglieria proveniente da Verona. 

Jba pvitna vegl ia uanaeaMte al Casino 
Pelrocchi ebbe luogo Saluto. Il concorso non 
fu troppo numeroso, specialmente delle si
gnore : solito successo d' un primo tratteni
mento. 

Clio noi panie si vada mescolando da 
qualche fornaio il lupolo, sembra constatato. 

Ciò obbliga le autorità alla maggior sorve
glianza nell'interesse dei cittadini. 

« catasto r e c l a m o è quello di parecchi 
che —avuta la fortuna, o disgrazia, di vin
cere al Regio Lotto; nella prima settimana 
del corrente anno, non ancora sono stati pa
gati. Si desidera che la stessa precisione messa 
in epera nelle pubbliche esigente sia pure a-
doperata nei pagamenti. > Co3Ì ci scrivono. » 

S m a r r ì mento . Uà povero facchino, certo 
Gennaro Antoaio ha perduto ieri mattina 
lire 34 in carta, lungo ia via che dai Favart 
conduce alla stazione, percorrendo la strà 
maggiore. Chi l'avesse-ritrovate farebbe o-
pera di carità a restituirle. 

I e r i verso le 2 dopo mezzogiorno, men
tre certo S. G. di qui, possidente passava 
colla sua carrozza nelle vicinanze del piaz
zale del Duomo, i cavalli spaventati d'avarisi 
a precipitosa fuga, rovesciando la vettura che 
fu gravemente danneggiata. Fortunatamente 
però non ebbesi a deplorare nessuna ferita 
nelle persone che si trovavano in quella. 

flticeo 1** Indir izzo Biorbonleò che fu 
diramato ai giornali di Napoli!! 

ALEA MAESTÀ' DI FRANCESCO II. 
. . . . . . . . . 

I popoli delle due Sicilie. 
Sire 

Gl'illusi si son ravveduti: i dissenzienti 
non son cbe pochi. Laonde ben possiamo af
fermare esser noi tutti stretti in un sol voto ; 
in questo cioè, che le grandi Potenze 
Europee* usando del diritto internazionale, 
piegando una volta ai sensi di equità, disno
dino il mostruoso accozzamento italiano; ci 
liberino dal dominio Sabaudo da cui siamo 
oppressi,- spogliati, avviliti, sforzati sino alla 
negazione di Dio, e ci tornino alla nostra 
Autonomia ; ci ridonino il nostro giovane RE 
che eroicamente combatte par conservare la 
nostra indipendenza ; che fu giusto e clemente 
sul Trono, angelico nell'esiglio ; e che con 
una forma di governo accomodata alle varie 
aspirazioni, con l'esempio della sua benignità, 
della sua abnegazione, del suo generoso ob-
blio in noi desterà il vero amor di patria; 
ci farà stringere in un leale amplesso fra
terno anche con quei pochi i quali ora da 
noi disseniono ; ci ricondurrà all'ordine, alla 
pace, ed alla prosperità. 

Questo, SIRE, è il voto della maggioranza, 
se non pure unanime de' sud l'ti di V. M. : e 
questo voto noi rivolgiamo all'Onnipossente ; 
indirizziamo a' Sovrani ed alle Adunanze R^p-
presentati7e delle civili Nazioni; ed inviamo 
alla M. V., oggi che di V. M. ricorre il di Na
talizio, tutti unitamente gridando — VIVA IL 
RE. — Li 16 Gennaio 1368. 

Nel pubblicarlo siamo solleciti di constatare 
che l'indirizzo stesso ci ha dato la occasione 
di ammirare i tre candidi gigli che lo ador
nano, la stupenda carta sulla quale e stam-, 
pato ed il francobollo da cinque centesimi 
che e costato la spedizione. 

i t o c e l o . — Non vogliamo lasciar passare 
inavvertito un fitto, che ha il suo valore nei 
processi di stampa. Un signor Tbevenet, cal
ligrafo, aveva fatto inserire nella Frusta, un 
comunicato ingiurioso ed anonimo, contro un 
signor Felice Sirtori, impiegato all'1 Ospedale. 

Il Sirtori fece querela ai Tribunali, — ma 
venato a sapere l'autore del Comunicato, di
chiarò spontaneamente in pubblica udienza 
dì recedere dall'azione contro il gerente del 
giornale, che aveva innocentemente publicato 
l'articolo — riservandosi Fazione privata, 
benché contestabilissima, contro V autore del
l' articolo. 

Il recesso del signor Sirtori, suggerito dalla 
nob le idea, di non voler colpire, chi meno 
aveva colpa nel fatto, ìa^cianiosi impunito il 
vero autore del comunicato, è altra delle 
tante prove della necessità d'un migliora
mento della legge sulla stampa. Ed anzi in 
onore del recedente, lo diremo un attestato 
del non condividere esso quella cieca animo
sità non cui taluni cercano la magra soddi
sfazione, per l'offeso loro amor proprio, di 
una condanna di mera opportunità. {Pungolo). 

della regina Isabella relativa alla ouistione 
di RomV'Che quasi si dovrebbe credere che 
essa sia tanto addentro ne'segreti diplomatici 
d'Italia e di Spagna, quanto dei HÌIO paese. 

Questa volta però ci sembra non abbia colto 
nei segno. Le nostre informazioni ci méttono 
in grado dì assicurare, che non solo fu spedita 
la nota, contestata dalla France, ma che in 
essa il governo italiano ha protestato contro 
le parole del discorso della Corona, dichia* 
rando che se per gli ultimi casi di Roma', list 
Francia ha creduto di trovare nella Conven-' 
zione del 1864 una giustificazione dei suo in
tervento, l'Italia non potrebbe tollerare che 
alcuna potenza violasse, nella quistione ro
mana la massima del non intervento. ' 

A * 

Lord Broomfield, ambasciatore brittanico ® 
Vienna, recatosi da Firenze a Roma, ne ri
partirà fra breve per Napoli ove si tratterrà 
un po'di tempo, desiderando di passare il 
resto dell'inverno nel mite clima delle Pro
vincie meridionali d'Italia. Si fa nel dargli 
un congedo per questo viaggio, che il suo< 
overno ha incaricato l'egregio- diplomatico 
i studiare le condizioni del nostro paese* 

Egli si è abboccato in Firenze con parecchi 
uomini politici. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) « 

NAPOLI, 18. — Stamane arrivarono il 
Duca e la Duchessa d'Aosta. Furono rice
vuti alla stazione ed accompagnati al palazzo 
dalle Autorità civili, militari, e grande folla 
di cittadini. Stassera, illuminazione e fuochi 
d'artifizio. 

PARIGrI, 18. à. Al Senato, Randon è no-^ 
minato presidente delia Commissione pei* 
Tesarne della legge sul reclutamento del
l'esercito e Dumas relatore. 

Oggi fu pronunciata la requisitoria contro 
i giornali processati. 

Parlò quindi Senard. Il processo conti
nuerà lunedì. 

Lo stato di salute del conte Goltz ò mi
gliorato. Ieri ed oggi egli uscì in\yettura. 

La France smentisce che l'Italia abbia spe
dito una nota a Madrid, per le parole pro
nunciate dalla regina Isabella nel suo di
scorso. 

VIENNA, 18. — Il libro rosso sarà di
viso in quattro parti. Pubblicherà i docu
menti sulla Germania, Roma, Oriente, sugli 
affari commerciali. Un rescritto Imperiala 
esonera il generale John, dietro sua domanda, 
•dalla funzione di ministro della guerra e gli 
conferisce il gran cordone dell'ordine di Leo
poldo. Kuhn è nominato ministro della guerra* 
Tegethoff ricevette pure la.gran croce del
l'ordine di Leopoldo, come testimonianza dì 
riconoscenza dell'Imperatore e della famiglia 
imperiale pel successo ottenuto nella difficile, 
missione ai Messico. . 

L' Abendpost parlando nuovamente del 
programma del Governo, dichiara che la po
litica estera dell'Austria tende a mantenere 
in massima la pace d'Europa. Le prossimo 
discussioni delle delegazioni forniranno al 
Governo la migliore occasione per dare schia
rimenti sulle sue tendenze. Oggi ebbero luogo 
i funerali di Massimiliano. Assisteva immensa 
folla. 

PIETROBURGO, 18. — Giornale dì Pie* 
traburgo smentisoe le asserzioni dei giornali 
circa i pretosi intrighi della Russia in Oriente 
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ULTIME NOTIZIE 

l 

.Commissione nominata dagli uffici 
della Camera dei deputati. 

Progetto n. 83. — Disposizioni intorno a 
marchi e segni distintivi. 

Commissari: 
Ufficio 1. Bir toiami-2. Tenca — 3. Mor~ 

purgo — 4. Pauattom — 5. De Biasiis— 6. Ke-
stelh —7. Martelli-Bolognini —8. Arrigossi 
•— 9. Bertea. 

* 

La France smentisce con tanta asseveranza 
la notizia che T Italia abbia mandata una 
nota alla Spagna per la parte (,dei discorso 

• 

sfida i giornali a darne prova. Soggiunge 
che la Russ a simpatizza coi Cristiani d'O
riente, ma però in luogo di eccitare il loro 
entusiasmo, essa consigliò alla Porta di darò 
delle riforme. 

QUEINTOWN, 19. — FrancisPrain arrivo* 
in Islanda come corrispondente del World di 
di Nuova York, e fu arrestato al suo arrivo 
come sospetto di fenranismo. 

FIRENZE, 20. — La Corrispondenza Ita
liana assicura che l'imperatore d'Austria fece 
pervenire al Re d'Italia Impressione dei 
suoi sentimenti per la testimonianza d'ami
cizia e di simpatia datagli facendosi rappre
sentare nei funerali di Massimiliano. Lo stesso 
giornale dice che nulla è ancora deciso circa 
alla nomina del rappresentante d'Italia in 
Austria: nega l'esistenza di un preteso de* 
creto dì riconoscimento del Governo del Mes- ; 
sico da parte dell'Italia. Ierisera vi fu pranzo 
a corte, a >,uì assistevano parecchi membri 
del parlamento senza distinzione di partito. 

— * 

Tcatiw» €«>sa©a»i-«8S. Riposo. 
Weatro ftocsitiic. La drammatica compa

gnia Boldrinr rappresenta alle ore 7 1J2/ 
8ai*claufi»ail«b. 

Ferd. Campagna gerente responsabile., 
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Il Concorso al Posto di òeyretano Munic^ale. collo stipendio di annue Lire 
aperto eoll'avviso 13 Luglio ihifl ÌS. 1J.034, e prorogato coli'altro avviso 26 ottobre 
IN. *£1G27, viene nuovamente prorogato a tutto il corr, mese di Gennaio. 

annuo stipendio di Lire 1600 
SPLLI'IOIAE : : ' » » 1^00 

AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI DI VERONA 
3600 
1867 

• ! 

JSL •••••ir:;. 

"Viene inoltre aperto il concorso ai seguenti posti: 
Un VICE fcLOULTAHIO di 111. Classe coli 'Ì 

Un CUUbOUE PER L' ESTERNO 
Art. i . 11 concorso lesta aperto a tutto il 

giorno 31 Gennaio corrente. 

COiNDlZlOM GENERALI 
= i i ' » 

Art. 2. Quelli che aspirassero ai suindi
cati posti, dovranno presentare al protocollo 
delia Giunta Municipale, col tramile dell'Au
tori là da cui uipendono, se sono impiegati, o 
direttamente sé non lo fossero, il proprio con
corso corredandolo dei seguenti documenti: 

a) Aito th nascita, 
b) Attestato di sana costituzione fisica, 

• e) Gei liticato degli studj percorsi. 
ci) Ogni aitro documeuio che possa di

mostrale quei servigi publici che t'asj frante 
avesse pi eslato, e quei titoli speciali da cui 
ibsse assi&tito, 

\v e) La tabella dimostrante i servigi soste
nuti in publici ullici, 

/') La indicazione del domicilio attuale e 
dei precedenti, e la relativa produzione delle 
ledine criminali e politiche, 

g) La iiidicazione di un domicilio scelto 
nella città pelle pratiche d' Ufficio Decombili 
durante il cuncorso. 

15 COEDIZIONI SPECIALI 

ì I 

Art. 3. Chi concorre ai posti di Segretario 
© "Vice-begietario, dovrà corredare la sua 
istanza dell'attestato d" idoneità all' Ufficio di 
Segretario Comunale, a termini del Reale 
Decreto 23 Dicembre 1866 IN. 3438. 

Padova, il 2 gennaio 1868. 
IL SINDACO 

, 3VJL e r t e g l i i x i i 

» » 'alò 
Art. 4. I concorrenti al posto di Cursore 

offriranno presso la Segretaria Municipale la 
prova di saper correntemente leggere e scri
vere. 

.DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 5. Non verranno ammessi al concorso 

se non coloro che godono della cittadinanza 
italiana. 

Art. 6. Gl'impiegati assumeranno i diritti 
e doveri stabiliti dalle leggi e regolamenti 
generali, nonché dai regolamenti speciali al 
Comune eli Padova, che rimangono offerti 
all'esame dei concorrenti presso la Sezione 
111. e che verranno lirmati dagli eletti. 

Art. 7. Gli eietti non acquisteranno la 
qualità d'impiegati stabili, se non dopo aver 
ottenuto ricoLieima dal Consiglio, in seguito 
ad un esperimento biennale, però pel posto 
di Segretario Comunale la Giunta potrà pro
porre ai Consiglio slesso anche la nomina del 
candidalo che domandasse di esserne di
spensato. i'j 

Art. 8. Coloro che attualmente coprono 
un impiego presso questa Amministrazione 
Comunale, sono disp. nsati dalla produzione 
degli Atti richiesti dall'art. 2. 

Art. 9. Le domande senza determinazione 
di posto,o non redatte in ctnkrmità al pre
sente avviso, saranno tosto restituite. 

Art. 10. L'istanza di concorso e gli alle
gati relativi saranno muniti delle marche 
stabilite dalla legge. •'.-•_ < 

La Esposizione Agricolo-Industriale che l'Accademia suoleva rinnovare ad ogni terzo-
anno non ebbe più luogo dopo quella tenutasi nel 1856 per le gravi condizioni politiche 
che pesavano sulla nostra Provincia e per le continue calamità che colpivano i nostri prin
cipali prodotti dei bachi da seta e della vite. 

ITALIA 
Mand. di Monselice 

^(3 pub, n. 42) 

tf. 32 
REGNO D 

J»rov. di Padova 

MUNICIPIO DI POZZONOVO 
A v v i s o 

Resta di nuovo aperto il concorso al posto 
,di Segretario di questo Ufficiò Municipale collo 
Stipendio di Italiane Lire 10(0 (mille) . 

Gii aspiranti comproveranno di avere i re
quisiti prescritti dal R. Decreto k'ò Decem. 
1806, dovranno produrre la lei o istanza a que
sto Lllicio entro il 31 and. Gennajo corre
data cerne segue : 

. a) Fede di nascita; 
: b) Pedina politica e criminale; 
" cj Certilicuto di buona condotta; 
« ci) Certificato medicò di sana costituzione ; 
• e) Patente d'idoneità ai posto di Segre

tario comunale ; 
f) Titoli dimostranti i servizii eventual

mente prestati. 
La nomina spetta al Consiglio Comunale. 

Pozzonovo lì 10 Gennaio 1868. 
IL SINDACO 

L. FIORETTO 
<3pub. n. 39) ^ ^ _ 

HMiBirfrir-ri'ri •• • -7^^-^— , i VrcT:- , . -.-.-r. *—r,.,,,--r-,v.-.-..--1,--^,-r.. ir.r,TÌT. 

Il Segretario inter. 
ROCCHI 

IN. 341 AVVISO 
Inesivamente al Decreto 7 corr. n. 29472 

del R. Tribunale di Appello in Venezia si di
chiara aperto il concorso al posto di avvo
cato rimasto vacante in Piove per 1* accolta 
rinuncia dell'avvocato dott. Pietro. Conto: e 
perciò si avvertono i ricorrenti d'insinuare 
le loro istanze a questo Tribunale nel termine 
di due settimane dalla terza inserzione dei 
presente avviso nei Giornale Lfficiale di Pa
dova, corredandola debitamente colla tede di 
nascita, col diploma di laurea e coi decreto 
di eleggibilità, in originale od in copia au
tentiche, non che con quegli altri documenti 
che potessero giovale al loro aspiro: unitavi 
la tabella statistica conformata a' termini 
della Circolare 4 luglio lh§ò n. 1*257 delia 
Presidenza del preesistito Tribunale d'Appello 
L. V. e coli'avvertenza d? indicare i vincoli 
di parentela ed affinità che incorrenti aves
sero con taluno degli' impiegati ed avvocati 
addetti alla R. Pretura ih Piove, e di far 
pervenire (da parte però di chi coprisse al
t ro pubblico posto) la supplica relativa a 
mezzo della Magistratura cui fosse addetto. 

11 Presidente 
ZANELLA 

Da 1 R. Tribunale Prov. 
Padova 14 gennaio 1868. 

( l p u b . n . 4 i ; Carnio D. . 
"?£.>:L.:!;" iU i^Ldaa fc&^^BB!^ 

(I pub. a. 7) 

E F F I C A C I A 
DEL 

• Lo sciroppo di rafano iodato, di Grimault e C , farmacisti di S. A. I. il principe Na
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 
popolare. 

Desso racchiude il iodo alio stato di combinazione organica, ed è riguardato come 
il migliore. 

La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 
primarii medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 

« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 
medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all' olio di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza con vantaggio. 

Dott. A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale S. Luigi a Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di prim'ordine pel trattamento delle 

affezioni linfatiche e scrofolose, lo 1' ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. ' 

Dott. A. CHARR1ER, ex-capo della clinica della Facoltà di Parigi, 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modifleatori delle costituzioni 

vern 
Esposizione Agricolo-lnustriale : ben lieta tri potè 
l'Industria nazionale a mezzo di una pubblica gara. 

Nel prossimo anno 1808 va a compiersi pure il centesimo anniversario della istituzione 
della Accademia, ebe non potrebbe per guisa migliore essere celebrato. 

E siccome da tutti ò altamente sentito il bisogno di incorrggiaro l'agricoltura in tutti 
i suoi lami e di far conoscere lo stato delle nostre industrie per premuovere in esse ogni 
possibile miglioramento; cesi l'Accademia ha /deliberato non solo di procurare una mag-

I giore estensione all'Esposizione invitando a prendervi parte le Provincie limitrofo, ma an-
• cora di estendere la mostra e la premiazione agli animali*, nella nòstra Provincia e nelle 
' vicine allevati. 

L'Acccachmia è poi lieta di rendere noto l'interessamento che ne prese il r. Ministero 
di Agricoltura Industria e Cemmercio, il quale accordò un sussidio di lire quattromila e 
sedici Medaglie. Similmente il Consiglio provinciale accordò lire ejuattren ila e la locale 
Camera di Commercio lire mille; uè meno largo vorrà essere certamente il Comunale 
Consiglio, al quale pure venne fatto appello. 

J Nella fiducia che gli agricoltori ed Industriali della Provincia e delle altre confinanti 
sorelle vorranno concorrere con bella gara alla pubblica mostra, l'accademia si affretta 
a far percorrere, in nodo di avviso, il pregiamma della Esposizione, salvo di pubblicare 
in seguito un completo Regolamento. 

PROGRAMMA 
per la Esj osizioce Agricolo-Industriale che avrà luogo in Verona nell'anno 1868, 

1. La Esposizione abbraccierà i prodotti agricoli ed industriali e gli animali allevati 
nella provincia di Verona e nelle limitrofe, e tutti potranno concorrere alla premiazione. 

2. Alla pubblica mostra potranno ancora venire presentati tanto oggetti di altra pro
venienza, come animali nati in altri paesi ed introdotti in queste provincie per migliorare 
le razze ed esperimentarne le pregievoli qualità. ' 

3. L'apertura della Esposizione avrà luogo nel giorno 13 settembre e sarà chiusa col 15 
del mese di ottobre. Pepli animali poi la durata non saiàmaggioie di otto giorni, gli ul
timi del mese di settembre. 

4. Appositi Comitati che funzioneranno d'accordo col Cernitalo centrale della Acca
demia avranno l'incarico della ammissione degli oggetti ed animali offerti ailaEspcsizione. 

5. L'insinuazione delle notiiìche degli stessi oggetti ed animali, dovrà tarsi entro 
il mese di Loglio dilettamente alla Accademia da tutti gli Espositori delle alti e provincie-
alle rispettive Camere di Commercio, che si ha tutta la fiducia che vogliano accettarne 
l'incarico. 

6. L'insinuazione si farà in iscritto, indicandosi chiaramente la qualità e quantità degli 
oggetti colia dichiararono dello spazio occorrente in misura metrica. 

7. Gli oggetti ammessi dovranno in massima essere presentati nel locale de'la Espo
sizione non più tardi del 31 agosto. 

8. Rimarranno del tutto escluse: 
a) Le sostanze esplosive o riconosciute essolutamente pericolose; 
b) \ prodotti che per la loro natura, o per la loro quantità dichiarata non entrano 

nello scopo della Esposizione. 
9. Saranno quindi accettati senza distinzione: 

a) Tutti i lavori fabbrili, tanto a mano che a macchina; i prodotti dalle fabbriche-
propriamente dette; i prodotti alimentari; i lavori muliebji tanto usuali che eli lusso o di 
ornamento; quelli eh»' servono agli u&i personali e domestici ed in generale tutti i lavori 
tendenti ad apparecchiare la materia prima per uso di una ulteriore fabbricazione, ovverà 
a trasformarla per l'immediato consumo. 

b) Qualunque prodotto naturale che non abbisogni di coltura, purché il medesimo 
servir possa di materia principale o sussidiaria per qualche specie di industria ; come pure 
tutti i prodotti minerali; 

e) Similmente i modelli, i disegni od esemplari di macchine, di invenzioni, di pro
cessi ecc. che, sebbene di loro natura puramente scientifici, ai ravvisino suscettibili di 
qualche applicazione utile alle arti ed al commercio. , 

d) Tutte le produzioni campestri nel più lato senso della parola ogni articolo che si 
riferisca alla coltura dei boschi, dei prati, delle piante da fiore e da frutto e de'cereali, 
all'educazione degli animali domestici, ai bachi da seta, alla pastorizia, alla caccia, alla 
pesca; alla meccanica ed architettura agricola, alla preparazione economica di vini, liquori 
alcooiici, di piante tessili, zuccherine od altre tali che servir possano di alimento alla 
industria. 

e) Gli animali d'ogni spacie allevati nelle provincie che concorrono alla Esposizione 
e che si trovino nelle seguenti condizioni: 

I. Maschi e femmenine dostinate alla riproduzione, coi rispettivi lattanti; 
II. Allievi maschi e femmine delle razze bovine, cavalline, pecorine e suine, della 

età non maggiore di quattro anni. 
10. È desiderabile che agli oggetti esposti venga affisso il prezzo relativo, ed ove 

speciali circostanze lo portino, il metodo usato nella fabbricazione e le qualità particolari 
che le raccomandano. 

11. Gli oggetti che saranno venduti durante la Esposizione non potranno essere levati 
che alla fine della stessa. 

Dalla Accademia il 12 dicembre 1867. '•'•..-
IL PRESIDENTE 

Conte FRANCESCO MINISCALCO ER1ZZO 
77 Segretario perpetuo A. MANGAMOTTI. (1. pubb. n. 43). 

Dott. GUESNAUD, ex-interno degli ospedali di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano ioelato ha tutti i vantaggi dell' olio di fegato di merluzzo 

senza averne alcuno deg' inconvenienti. ' 
Dott.GUIBOUT, medico deglio spedali, Presidente della Società di me

dicina di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude tyg per O20 d'iodo allo stato 

i combinazione organica, simile a quello che si trova nelT olio di fegato di merluzzo 
Dott. KLETmSKl, prof, di chimica e perito dei tribunali di 

Vienna. 
Deposito f a rmac ia II. I* AMMANI a i Paoflottl. 

Via Gigantessa N. 1332 
Il sottoscritto si pregia annunciare che nel suo nuovo Stabilimento si fanno D e n t i e©es»-

t a t a r e A r t i f i c i a l i tanto legate in €1*0 quanto in P l a t i n o come anco in Cautscwa 
dietro sistema nuovissimo Americano imitando perfettamente i denti naturali ed applican
doli senza bisogno di svellere le radici esistenti, col vantaggio che ognuno potrà mettere e 
levare le Dentature senza alcun incomodo. 

Le commissioni si ricevono dalle tt ant. fino alle 5 pom. e saranno effettuate con molta 
sollecitudine ed a prezzi i più moderati. 

S. Sciatti! 
(5 pub, n. 29) meccanico dentista» 

Tip. Sacchetto 


